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Attività del Comitato Provinciale per le Celebrazioni del 150° 
Anniversario dell’Unità d’Italia  
 
Vanno concretizzandosi nell’ambito del Comitato provinciale di Mantova le iniziative 
finalizzate alla celebrazione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, che saranno sia di 
taglio scientifico-culturale (convegni, mostre) sia di taglio più divulgativo-popolare 
(rievocazioni di eventi storici). 
 
Particolare attenzione verrà data all’adeguata valorizzazione dei monumenti e dei luoghi 
simbolo del Risorgimento italiano, di cui il territorio provinciale è particolarmente ricco. 
 
Tra le iniziative proposte, convegni sullo stato delle scienze e della scuola negli anni 
successivi all’Unità, sulle divisioni socio-politiche del territorio negli anni dal 1861 al 1866, 
sulla scienza e le Istituzioni nel periodo risorgimentale, sulle figure di Giuseppe e Giovanni 
Acerbi, che insieme rappresentano un ponte tra Restaurazione e Risorgimento, sulla 
figura di Giuseppe Nuvolari, quale esponente del ceto economico locale. 
 
Interessanti anche le proposte incentrate sulla persona di Ippolito Nievo :  
la pubblicazione di una biografia dello scrittore-patriota, la messa in scena di una sua 
opera (Vita di Galileo), la pubblica lettura a più voci de Le Confessioni d’un italiano e di 
altri suoi scritti. 
 
Allo studio è anche la possibilità di digitalizzare e pubblicare opere letterarie e cartografie, 
buste da lettera del periodo risorgimentale, liste di leva austriache e vari documenti 
processuali della Corte austriaca. 
 
Non mancheranno le mostre, che dovrebbero riguardare la ricostruzione delle fasi della 
formazione dell’identità mantovana (attraverso il richiamo alle collezioni civiche, frutto di 
donazioni di privati) e la presentazione degli eventi unitari dal punto di vista europeo 
(fotografie, stampe, riviste, c.d.”panorama”). 
 
Alla luce dei legami di Goffredo Mameli con il territorio mantovano è al vaglio anche la 
possibilità di eseguire in prima assoluta un’edizione inedita del suo inno.  
 
Proposta anche la pubblicazione di un volume sulle campagne militari che hanno avuto 
come scenario il territorio mantovano tra il 1848 ed il 1866 ed il completamento della 
ricerca in corso sull’apporto dei mazziniani mantovani al Risorgimento, con la sua 
presentazione ufficiale.  

 

 


